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RIVISTA POLITICA 


Spinta dall’ ardeote desiderio, la fantasia 
dei pubblicisti ha immaginato io questi 
giorni come concluso, nel senso del Con- 
gresso e della pace ciò che è soltanto io 
via di progetto e di preparazione. 

Se il Congresso fosse difatti ufficialmente 
stabilito, se il programma, nelle sue basi 
essenziali, ne fosse definitivamente accet- 
tato, a quest’ ora i governi, o russo od 
înglese od austriaco o germanico, avreb- 
bero fatto qualche dichiarazione positiva 
ed ufficiale: gii altri si sarebbero affret- 
tati ad imutarli. 


Prendiamo iovece ad esame le parole | 


dei ministri o le comunicazioni dei gior- 
nali ufficiosi 
petuta maqifestazione di buone speranze, 
ma sempre circondate da una prudente 
riserva, che lascia la porta aperta a qua- 
lonque altra contraria supposizione. Nes- 
suno vorrà sostenere che l’ezposé di Ao- 
drassy alla Delegazione austriaca metta la 
questione del Congresso come decisa, e 
molto meno che le parole del ministro 
dimostrioo la facilità di risolverla. Noi tro- 
viamo invece in quelle parole forte argo- 
imento per dubitare che |’ Austria non ab- 
bia idea di rassegnarsi facilmente alle coo- 
quiste della Russia, e che sarà piuttosto 
molto più facile ua conflitto fra le due 
potenze. 

I puoti del traltato di Santo Stefano, 
che Andrassy promise di preseotare, i 
punti che l’ Austria vuole modificati , an- 
nullano secoado noi la parte sostanziale 
del trattato, che la Russia non può ab- 
bandonare. 

< L'Austria, disse Andrassy, vuole una 
vera pace che non sia germe di nuove 
complicazioni. » Con queste parole il mi- 
nistro austro-ungarico intende smascherare 
i progetti più o meno reconditi della Rus- 
sia, la quale non considera la creazione 
di un grande Stato di Bu'garia, che come 
na tappa verso il Bosforo e Costantino- 
poli. Difatti Audrassy disse subito dopo 
che l’esteosione delie frontiere della Bul- 
garia desta inquietudini ; e dicendolo pen- 
sava cerlameute, oltrecchè all’ avaozarsi 
della Russia verso l' oriente, anche al pe- 
Ficolo della propagiada slava sulle fron- 
fiere austro-togheresi. 

Aggiuose che l'occupazione di due anni 
dalla Bu'garia, è l’occupazione parziale 
della Rumeia, congianta al libero pas 
saggio delle truppe, son troppo luoghe, 
e che le frontiere dai piccoli Stati vicioi 
pregiudicano troppo gli interessi dell’ Au- 
steia. 

Queste non sono certamente piccole dif- 
ficoltà da superare, poichè la Russia, spe- 
cialmente riguardo alla Bulgaria, non solo 
si limita all'occupazione di due anni, ma 


5 | 
Noi vi troviamo bepsì la ri- 


insediato amministratori propri, ; 


@ mostra la ferma ioteozione di russificare 
da cima a fondo quella vasta provincia. 
« L’ Austria, soggiunse Andrassy, non 


combatte in massima l'ingrandimento della | 


Serbia e del Montenegro; ma se |’ ingran- 
dimento che essa concede fosse pressochè 
insiguificante, se non comprendesse il por- 
to di mare, al quale il Montenegro ipsi- 
stentemente agogna, porto, che, fra pa- 
reptesi, diventerebbe in breve un porto 
russo, la Russia vi si accoocierà ? » 
Sono tutti quesili che contengono in sè 
quel « germe di nuove complicazioni » al 
quale Aodrassy accennò pel suo discorso. 
——___————————+__ 


Rivista dell'Esposizione di Parigi 


(Nostra Corrispondenza 4) 
VI 
China e Giappone 

(T) Qual differeoza profonda fra questi 
due popoli, Chivesi e Giapponesi ! Questi 
rappresentano il progresso, quelli 1’ immo- 
bilità: gli uni e gli altri hanno fra loro 
molti puoti di contatto e molti tratti di 
somiglianza ; pure noo vi sono forse 
popoli più diversi di carattere, di tendeo- 
ze, di abitudini. In Europa si ‘pensa ge- 
neralmente il contrario : |’ attuale esposi- 
zione mostra all’ evidenza Ja verità della 
ma asserzione. Ambidue i popoli sono 
iodustriosi, e si comprende subito che 
hanno avuto uno stesso punto di partenza; 
ma 1’ industria chinese è rimasta stazio- 
paria, e non esce dal cerchio in cui si è 
chiusa da secoli, meotre |’ industria giap- 
ponese si trasfosma e progredisce al con- 
tatto della civiltà europea. Il Giappono, in 
due parole, è uo’ isola aperta; la Chioa 
va continente chiuso, 

1 Ch:oesi che noi vediamo ora al Campo 


| di Marzo e al Trocadero sono precisa. 


mente ideolici a quelli dipinti sui veota- 
gli or fauno dieci aoni, e sulle porcel- 
lane or fanno dieci secoli. La stessa lunga 
treccia, a guisa di coda, che loro discende 
dal cucazzolo del cranio fino ai talloni ; 
la stessa veste niente affatto comoda e 
che non si danno la pena di rialzare nep- 
pur quando lavorano. Giusto: li vedete 
lavorare ! Gli istrumenti di cui si servono 
coo una sorprendente abilità sono dei pù 
primitivi; interrogateli, vi rispondono per 
segoi : potrebbero benissimo imparare la 
lingua fraacese colla facilità che possiedo- 
no, ma generalmente pon se ne curano 0 
non ne vogliono sapere. 

Il Gappooese al contrario non ha più 
il tradizionale cignon: un taglio di forbi- 
ci lo ha fatto sparire: esso è vestito al- 
l' europea : senza dubbio egli si serve an- 
cora del peonello per scrivere e della mac- 
chinetta da calcolo per contare, ma po- 
trebbe benissimo scrivere e contare come 


| Senza dubbio sono ancora maestri io fatto | 


| popolo di formiche occupate (che che ne 


| armata di scolari attivi ed intraprendenti, 


noi, poichè e scrittura e aritmetica gli so- I 
no famigliari. Conosce due lingue, piuttosto I 
che una, e parla l'inglese meglio di un fran- | 
cese, ed il francese meglio che un inglese. 
Il Giapponese ha cambiato costumi, e 
abiludioi con una facilità straordinaria .e 
si è appropriato le nostre con uoa poten- | 
za di assimilazione che é prodigiosa. L'ar- 
te e l'industria del suo paese hanno sa- | 
bito il contracolpo della influenza europea. 


di dipioger porcellane, e creare quei gra- 
ziosissimi nionoli dei quali fa tanto caso 
il lasso e la moda d’ Europa; ma i loro 
sforzi, le Inro arti e, diciamolo pure, il 
loro .genio non si limita più a questo solo 
ramo, ma si è rivolto verso tutie le stra- | 
de dell’ indusiria pratica ed utile. La po- 
polazione chinese io la paragonerei ad uo 


dica il pregiudizio popolare. sulla loro pre- 
videnzs) ad uo lavoro superfluo: la popo- 
lazione giapponese iovece mi sembra una 


e che sono già sul panio di diventare in 
tutto e per tutto eguali agli Europei, loro 
maestri, 

L’ Esposizione ch:nese brilla sopratutto <| 
pel capriccio, per la stranezza è pel mi- 
vuzioso dettaglio de’ suoi lavori. L’ espo- 
sizione giapponese è rimarchevole per la 
sua tendenza al grandioso ed all’utile. La 
facciata del puvillon giapponese (se dicessi 
padiglione non vi darei la vera idea di tal 
fubbrica) ha precisamente questo carattere 
di forza e di favtasia insieme, tutto pro- 
prio della razza. Una larga e grossa porta 
di travi squadrate coll’armatura di bronzo: 
alle pareti il lavoro fino e delicato: una 
graziosissima fontana in porcellana smal- 
tata, che e una delizia a vederla. Nel ba- 
cino nuotano dei fiori pure in porcellana, 
dai quali scaturisce uo sottilissimo getto 
d’acqua. Oh i giapponesi amano molto 
l’acqua! Nel loro paese, mi vien detto, che 
non vi è casa che non sia foroita della 
sua fontana e del suo bacino pei bisogni 
della famiglia. 

Sono lieto inoltre di rimarcare, come 
trallo distintivo, delle loro tendenze pro- 
gressiste, le due carte fatte  beoissimo io 
smalto ed in rilievo rappresentanti luna 
l'isola di Niphon e l’altra la città di To- 
Kio. E questa ‘premura di voler mostrare 
all’ universo il progresso intellettuale del 
popolo giapponese, è ancor più rimarche- 
vole in una sezione della loro esposizione, 
quella che contiene i libri, i disegni, 
piavi, i modelli io rilievo, gli atlanti, le 
traduzioni 1oviate dal loro migistro del- 
' istruzione pubblica. 

Davvero, dinanzi a questi prodotti bi- 
sogna dire che la giapponese è una razza 
che s' innalza verso la luce del progresso, 
e che sarà un infaticabile agente per l’a- 


mana civiltà, 


E la loro industria? Ceramiche, metallar- 
g'e, mobili, ricami, statuette, iporcellane : 
in ciò ess: eguagliano, e qualche volia sg- 
perano, i loro vicini Chipesi. 

Al campo di Marzo si vede il Giappone 
artistico ed industriale; al Trocadero v'ha 
il Giappone agricolo. È una fattoria esat- 
tamente ufhale a quelle che ‘si trovano 
nell’ interno delle isole giapponesi. Ung 
semplicissima porta sulla quale sono scol- 
piti ia legno con molto spirito galli e gal- 
line. Eotriamo ; ecco il pollajo col suo 
gallo che canta fieramente chirichicchi 
come ua gallo europeo, circondato da hel- 
lissime galline biaoche ua po’ più piccole 
delle nostre. Vi sono là dentro moltissime 
cose dilettevoli ed utili che si cerchereb- 
bero invano nelle fattorie italiane. L’ ine- 
vitabile fontana, il parasole all’ ombra del 
quale la famiglia può riposare, le porcel- 
lane per l'uso giornaliero, le gabbie per 
gli uccelli, insomma tutto ciò che serve 
e che advraa. 

Neliioterao dell'abitazione voi siete ri- 
cevuo da un giapponese in costume che 
parla benissimo francese ; toto all’intor- 
no un profumo penetraote di piante eso- 
tiche degli smagliaoti colori, uo vero pa- 
radiso di fiori. 

Per conchiudere dirò che i giapponesi 
sono i più arditi e i più ardenti parligia- 
ni della civiltà io Oriente; meno antichi 
dei chinesi, essi li hanno lasciati bene ia- 
dietro. Eppure noo dimenticano la loro 
origine ; la loro prima industria fa la pe- 
sca e ne conservano la memoria con quel 
gran pesce in carta dipiota che si vede 
sventolare dalla sommità di un'asta. Que- 
sto pesce è un simbolo: mostra donde i 
Giapponesi haono cominciato: la loro e- 
sposizione oggi mosira dove sono arrivati. 


PS SII 
Notizie Italiane 


ROMA — Al governo non è ancor giuo- 
to l'invito ufficiale per intervenire al Con- 
gresso. 


— Avrà luogo una riunione dei depu- 
tati che insistono per l' abolizione del ma- 
cinato sui cereali ioferiori. In essa verrà 
nominato una Commissione permanente col- 
lo iocarico di fare tutto quanto è neces 
sario allo scopo propostogi, 


— Il governo decise di accettare una 
breve proroga pel trattato di commercio 
colla Francia. Tale proroga non si pro- 
trarrà oltre il luglio. 


NAPOLI — Al telegramma con coi il 
Prefetto gi annunciava la gioia degli sta- 
denti per le promesse facilitazioni all’ eg 
ine di licenza liceale il ministro De-‘ 
ctis ha risposto: 


«Prefetto Bargoni — Napoli. 


< Ne! Ministro batte il cuore del vecchio 
professore. Confidioo gli studenti nel mio 
aptico affetto per gli studii 6 la gioventù. 

< E se vogliono farmi cosa grata stadi- 
fio e non facciano dimostrazioni. » 


De-Sancris. 
— _————————€€€6 


Notizie Estere 


GERMANIA — Il 26 corrente i  socia- 
listi hanno tenuto a Berlino una riunione 
senza che il Governo siavisi opposto. Sol- 
tanto il Commissario di polizia che era 
presente ha voluto sapere il nome di un 
giovane che ha salutato con una esclama- 
zione di scherno il nome del Ministro del- 
l’iioterno. 

Si parla eziandio di riforme ristrettive 
alla legge elettorale. 


FRANCIA — È arrivato a Parigi Midhat 

* pascià, l'ex gran visir autore della Costi- 

tuzione turca. Esso pubblicherà un opu- 

scolo sull’ avvenire della Turchia e si re- 
cherà poscia a Pietroburgo. 


AUS. UNG. — Telegrafano dg Vienna : 

Secondo le opinioni più autorevoli e 
prevalenti nei circoli politici della capita- 
fe le maggiori difficoltà al Congresso, se 
si raccoglie, sorgerebbero dalle esigenze 
dall’ Austria-Ungheria la quale nel futuro 
assetto dell’ Orieote vorrebbe assicurarsi 
una notevole preponderanza, 

Tornano in campo voci allarmaoti. 

Dispacci da Pietroburgo segnalano il 
ridestarsi dei settimenti bellicosi. Qui gli 
armameoti continuano alacremente. 

RUSSIA — Si ha da Pietroburgo 28: 

L’ Agence russe serve : L' opioione pub- 
blica in generaie è favorevolissima all’ac- 
cordo fra le Potenze. L’ occupazione. di 
Ada-Kaleh da parte dell’ Austria avvenne 
di concerto colle Potenze, per eliminare 
le difficoltà della navigazione sul Danubio. 
Il Congresso regolerà l'occupazione delle 
Provincie ottomaoe, Gortschakoff lasciò og- 
gi il letto. Lo scià di Persia parte per Var- 
savia, e si reca indi tosto a Berlino. 
—r———————_———_______uy 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — Un complesso di elemen- 
ti si preseotò per produrre sentiti ri- 
bassi nei Formenti. L'orizzonte politico 
sens.bilmevte rischiarato in modo da fare 
svanire pressochè totalmente i timori di 
guerra, gl’ importanti arrivi ed aspettative 
dal Mar Nero ecc., ed ‘infine una prospettiva 
di raccolto sbbondantssimo, sono gli ele- 
menti sopracceonali. Le operazioni della 
cadente ottava furono assai scarse, e si 
limitarono a storni d: Contratti sulle L. 32 
circa. | Formentoni furono meno scossi, 
continuando la piccole vendite pel coo- 
sumo coo lievi modificazioni nei prezzi. 

Canape — Nulla possiamo dire sopra 
questo articolo mantenendosi sempre nella 
sua posizione inattiva. Se si eccettua un 
piccolo acquisto per parte di consumatore 
ia qualità primaria a 64 da 3 franchi il 
Migliaio, nessuna Iransezione rimarchevole 
ebbe luogo, e può dirsi che l' importaate 
deposito da qualche tempo esisteote non 
ha sublio che meschioissime riduzioni — 
Una tale posizione veramente eccezionale 
dipeode dalla mancanza di domande dal- 
Y Esiero, ed i prezzi d' Ioghilterra sono 
così bassi che non permettono alcun la- 
pere colla nostra piazza con qualche pro- 

tto. 


Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
‘presso quotazioni : 


Rendita Italiana 8 0{g. . . 82- 
Prestito Nazionale . . . . 26 80 
Detto Stallonato. . . . . 24 30 
Azioni Banca Nazionale . 2040 — 
Pezzi da 20 franchi. . . . 21 90 
Londra 3 mesi . «27 30 
Francoforte . . . .. .134— 
Francia a vista . . . + 109 25 


Cronaca e fatti diversi 


0 


Festa nazionale. — Il R. Sio- 
daco pubblica oggi il seguente manfesto : 


Domenica 2 del prossimo Giugno ricor- 
re il treotesimo Anniversario dalla pro- 
mulgazione dello Statuto Nazionare (e 
la festa dell’ Unità d' Italia — N. d. R.) 
* A solennizzare questo giorno, tanto me- 
morabile nei fasti del risorgimento Italia- 
no la Giuota ha stabilito: 

Che alle ore 11 ‘antimeridiane di detto 
giorno, dai Verone prospicieote la Piazza 
Savonarola, siano estratti 1 nomi di dieci 
giovani povere di onesta condotta, ed a 
ciascuna venga assegnato un sussidio do- 
tale di lire 50 da consegnarsi allorchè si 
verifichi il loro matrimonio civile entro 
un anuo dal giorno dell’ estrazione ; 

Che siano elargiti sussidi ai poveri delle 
Delegazioni Comunali del forese ed agli 
Istituti di Città — Casa di Ricovero, Asili 
d' Infanzia e Scuole Serali; 

Che gli Stabilimenti Pubblici, ad ecce- 
zione dei Saoitari, rimangano in detto 
giorno aperti dalle ore 10 ant. alle 5 pom. 
e che nella sera il loro prospetto venga 
illuminato, mentre la Banda Comunale ral- 
legrerà la popolazione dalle ore 7 alle 8 
e mezzo sui pubblici giardini. 

Cittadini 

Commemorare il più grande degli, av- 
venimeoti, che rese poss bile il compimen- 
to dell’ unità ed indipendeoza della Patria, 
è uo grato dovere al quale vorrete spoa- 
tavei soddisfare concorrendo a festeggiar- 
ne l’ anoiversario. 

Ferrara, dalla Residenza Municipale 
il 30 Maggio il 1878. 

— Nelle ore aotimeridiane avrà luogo 
in Piazza Ariostàa la rossegoa del presi- 
dio militare. 


RI Consiglio Comunale è | 


convocato io Seduta Straordisaria per oggi 
Sabbato, ad un’ ora pomeridiana per di- 
scutere sugli oggetti di cui nel segueote 
ordive del giorno: 

1. Rinoovazione della Commissione in- 
caricata di stabilire le basi e gli estremi 
per le tumulazioni nella Cella degli vom:- 
ni illustri. 

2. Lista Elettorale Politica. Decreta- 
zione definitiva. 

3. Nuovo Regolamento per la Banda 
Civica. 

A mente di legge essendo chiusa collo 
spirato maggio la Sezione ordinaria di 
primavera, questi oggetti vaono ad essere 
trattati in Sessione straordinaria, e perciò 
sono di primo invito. 


— Seduta del 29 Maggio (Cont. e fine). 


S' impreode a trattare l’oggetio : « Pro- | 


getto di apertura provvisoria. della Bar- 
riera di Via Giardini ». È presentato il 
piaao dei lavori redatto dall’ ufficio tecni- 
co. Risulla che essi importerebbero la 
spesa di L. 5424. 29. Oitre a questa spesa 
occorrerebbe pagare L. 1406. 40 per 
acquisto di terreno di propyietà Ferrario, 
senza calcolare altre 3000 lire annue che 
imporierebbe il collocameuto di una nuova 
stazione daziaria. 

1 Coosigleri Ferraresi e Grillenzoni 
hanno attaccato il progetto in massima e 
nei suoi dettagli. Il Coosigliere Navarra 
Francesco, appoggiato dall’ Assessore Ra- 
venna, sostiene che colla precedente de- 
liberazione con cui venne ordinato all’uf- 
ficio tecnico la compilazione del progetto, 
il Consiglio aveva implicitamente appro- 
vata la massima dell’ apertura provvisoria 
della nuova comuoicazione. 


GAZZETTA FRRRARESE 


Ma dopo una discussione vivacissima, 
quasi tempestosa, il Coosiglio passava ai 
che su questo oggetto all'ordine del gior- 
no paro e semplice. 

Era la giornata degli ordiui del giorno 
puri e semplici, 

Puri, parissimi, ma molto semplici ! 


Hu Argenta — Uo centinajo di 
operai braccianti di Traghetto e Ospitale 
Movacale s1 preseatarono in Argeota chie- 
desdo lavoro. L’ onor. Gattelli R. Sindaco 
ipterpellava in proposito il R. Prefetto, 
proponendo d’ iniziare i lavori al bacino 
di deposito delle acque di scolo del ter- 
ritorio argentano che si vorrebbero im- 
messe nel'e Valli Comacchiesi. La risposta 
del R. Prefetto negando la richiesta delle 
Autorità Argentane e proponendo altri mez- 
zi per dare agli operai il richiesto lavoro, 
potè far credere, per i termini con cui 
essa era concepita, che in quella richiesta 
egli ravisasse il premeditato proposito nel- 
la Giuota di Argenta, di ottenere con esa- 
gerate paure ed inesatte informazioni l’e- 
secuzione di un lavoro che allo stato delle 
quistioni agitaotesi fra i varj Comuni in- 
teressati, non potrebbe ess:re permesso. 

Qu:sta interpretazione, che del resto noi 
non possiamo dire se esalta o se ispirala 
da uo senso di eccessiva suscettibilità, ha 
indotto l’on. Guttelli e tutta la Giunta ad 
offrire le loro dimissioni e ad appellarsi 
al mioistero contro la condotta del oo- 
stro Prefetto. 


Concorso a premj per ani. | 


mali bovi — La Direzione del 
Comizio Agrario nella seduta del 27 p. p. 
maggio ha deliberato di prorogare a tutto 
il 10 Giugno il termine utile per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione al 
Concorso a premj per animali bovioi. 

Nel portare a conoscenza degli agricol- 
tori del Circondario ferrarese tale delibe- 
razione, la Direzione fa caldo appello agli 
allevatori dì bestiame, perchè coadiuvino 
efficacemente gli sforzi. del Comizio allo 
scopo di rendere il Concorso veramente 
decoroso. 

Per la mostra dello scorso anno nun si 
ioscrissero che undici concorrenti e il 
giurì non asseguò che due medaglie di 
argento, una di bronzo e una menzione 
onorevole, Lo scarso numero d’ animali 
presentati non corrisponde nè al numero 
di bovini esistenti nel circondario ferrare- 
se, il quale avrebbe potuto somministrar- 
ve un contingeote mollo maggiore, giac- 
ché secondo la statistica ufficiale vi si 
trovano oltre a cinquaota mila capi bovini, 
nè allo stato dell’ industria del bestiame, 
la quale sc noo può dirsi arrivata a quel 
grado d. perfezione a cui è giuota in altri 
paesi, non è poi tale da rendere 1mpossi- 
bile il trovare nei vasti fondi dei grandi 
possidenti e ache in quelli dei piccoli, al- 
cuoi animali degai di figurare io un con- 
corso circondariale. 

La novità della cosa, la poca pubblicità 
data da taluno agli avvisi di concorso nelle 
campagne e il breve tempo che corse tra 
la pubblicazione medesima e |’ apertura 
della mostra furono altrettante cause che 


| contribuirono nello scorso anno a rendere 


scarso il numero di concorrenti. Ma que- 
ste cause più non esistono per la prossi- 
ma esposizione e la Direzione confida per- 
ciò che essa riuscirà molto più numerosa 
e degna di una Provincia che io altri Con- 
corsi di maggiore importanza seppe otte- 
nere ben meritate onorificenze. 


YGocietà Benvenuto Tisi da 

Garofalo. — La Presidenza ha avuta 
la vobilissima idea che trovasi 
nel seguente manifesto : 


espressa 


Cittadini 


Salito al Trono S. M. UMBERTO I., tutte 
le Istituzioni da ogoi parte d’Italia man- 
davano a gara indirizzi al nuovo Re e 
alla sua Real Consorte. 

La Presidenza volle pur essa offrire, a 
Dome della Società che ha |’ onore di 
rappresentare, il tributo della sua devo- 
zione. Ed essendo già da molti esempi 
coustatato quanto S. M. la Regina abbia 
favoreggiato e protetto le Arti Belle, in- 
Vitava i Soci Onorari ed Artisti a dare 
uo loro ricordo, per formare un Album 
che sarebbe presentato alla prefatta M. S., 
quale omaggio dell’ Arte verso Colei che 
mostrò sempre di prediligerla. 

Prima però di formare |’ Album ed ia- 
viarlo al suo alto destino, crede ben fatto 
di esporre i lavori raccolti, nel Civico 
Ateneo, Domenica 2 Giugno festa dello 
Statuto. 

La Presidenza si ripromette che accor- 
rerete unanimi alla Mostra, poichè questa 
manifestazione di simpatia e deferenza 
degli Artisti, mentre è lusioghiera per la 
Società, ridonda a lustro e decoro della 
Città vostra. 

— Alla Mostra permanente trovansi pure 
esposti due Bozzetti del comm. G. Monte- 
verde. 

Quello del Jenner che io marmo figura 


| all’esposizione di Parigi ed è giadicata 


la migliore opera esposta ed ua capola- 
voro d’ arte. 

L'altro, del Monumento del conte Mas- 
sari che in gesso figara pure all’esposi- 
zione di Parigi. 


anda Comunale. — Program 
ma dei pezzi musical: da eseguirsi doma- 
vi a ore 7 pom. 10 Via Giardioi : 

4. Marcia. 

2. Bergamini — Polka. 

3. Donizetti — Atto 4. della Favorita. 

4. Bergamini — M zuika. 

8. Wagner — Pot pourri nella Colla 
da Rienzi. 

6. Straus — Valzer. 


Movità Letterarie. — Neeu 
- Vecchie Catene — Capuana - Profili di 
Donne — Enna - Una fra Tante — Suc- 
cuetti - Tenda e Castello — De RENZIS 
- Anauche — Verpixvis -- Picone - Rac- 
conti — S. Fauin - /l Tesoro di Donmi- 
ra — Eboarno Anpis - /{ Tenente Ric- 
cardo — S. Famin - Racconti e scene. 

Teatro Tosi Borghi — Que 
sta sera ripes), D unuoi 4.° rappreseota- 
zione della Traviata. 


11 foglio degli annunzi le- 
Miggio conteveva : 


— 2.* inserzione dell’ avviso di vendita 
di casa situata 10 Pescara, ad istanza del 
R. Demonio e ia pregiudizio Paolo Nagliati 
fu Aatooro, 

— La Coogregazione di Carità di Fer- 
rara pubblica avviso per un secondo espe- 
rimeoto d'asta per il giorno di Martedì 
41 Giugno alle 2 pom., per la locazione 
novennale di un tenimento composto di 
12 foodi rustici denominato Pacchiena. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 29 
Maggio 1878: 

Nascirg — Maschi 4 - Femmine 3 - Tot. 7. 

Nari-Monri — N. 0. 

Marmioni — Maltioli Angelo di Ferrara, di 
ann 21, giornaliero, celibe, con Pocaterra 
Caterina di Ferrara, d’anui 19, cucitrice, 
nubile — Guerzoni Primo di Ferrara, di 
anni 27, celibe, cocchiere, con Maselli Ma- 
ria di Ferrara, d' auni 22, lavaudaia, vedova. 

Morri — Orlandi Giacomo di Porotto, di 
anni 60, villico, vedovo — Folchi Giusep- 
pe di Borgo S. Luca, d'anni 77, mura- 
tore, vedovo. 

Minori agli anni sette N. 0. 


” 


n 


30 Maggio 

Nascits — iaschi 4 - Femmine 4- Tot. 5. 

Nari-MoRTI — N. 0. . 

Matamoni — Giori Guelfo di Ferrara, di 

anni 32, ingegnere, celibe, con Carretta 

Rita di’ Ferrara, d'anni 3I, possidente, 
nubile. 


Monti — Morini Saturna di Fossanova San 
Marco, d'anni 34, coniugata — (Cavalieri 
Enrichetta di Ferrara, d'auni 54, couiugata. 


Minori agli anni sette N. 1. 
31 Maggio 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot, 2. 
Narti-Morti — N. 0. 
Marmimoni — N. 0. 
Morri — Serafini Domenico di Borgo San 
. Giorgio, d'anni 43, pastore, coniugato. 

Minori agli anni sette N. 1. 


Il tempo medio di Roma in confronto 
al vero di Ferrara oggi anticipa di mi- 
nuti 0: 45 secondi. Domaoi m. 4. Lunedì 
m. 1. 3. 


2 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 31. — Parigi 30. — Il cente- 
mario di Voltaire fu cetebrato unicamente 
con due feste letterarie, al teatro Gaité 
ed al circo Myers. Sono stati pronupziati 
dei discorsi. Victor Hugo glonificò Vol- 
taire e biasimo la guerra. 

Vienna 30 — Alla commissione degli 
affari esteri della Delegazione ungherese, 
Aodrassy rispondendo a varie doraode, 
disse che il giorno della riuuione del C :n- 
gresso non è ancora definitivamente fis- 
salto; non conosce i risultati delle tratta- 
tive fra la Russia e l' Inghilterra, ma ha 
ricevato l'impressione che oulla si sia sta- 
bilito fra queste due potenze cha possa 
ledere gi'inieressi dell’ Austria-Ungheria. 
La Rassia nco ha ancora risposto riguar= 
do alle vedute divergenti deli" Austria cir- 
ca il traltito di S Stefano. I punti ecu- 
merati ieri sono tutt quelli che toccano 
gl'ioteressi deli’ Austria ; l’ occupazione di 
Ada Kaleh dur:rà fischéè il Congresso ne 
abbia stabilita la sorte. Le trattative colla 


«Porta circa i rifugiati della Busoia conti- 


Duano ancora. 

La commissione votò il bilancio degli 
esteri senza modificazioni. 

Roma 31. — La Guzzetta Ufficiale del 
regno pubblicata stamsne reca i decreto 
reale che sanziona e promu'ga Ja nuova 
tariffa dogana!e sull’imporiazione ed espor- 
tazione, l'abolizione del decimo di guer- 
ra, del 5 0.0 di diritto di spedizione sui 
dazi dogana e sul diritto di statistica. 
‘Questa legge andrà ia vigore col 1° giu: 
gno 1878. 

Parigi 31. — Le trattate fra l'Inghit- 
terra e la Russia fanno progressi soddi 
“facenti, 

Londra 31. — Il Globe ha buoni mo- 
tivi per credere che la riunione del Coo- 
gresso sia definitivamente stabilita. La Rus- 
sia e l'Inghilterra si sono accordate sui 
punti seguenti: Formazione di due Bal- 
garie, una al nord sotto uo principe, l'al. 
tra al sud coo un governatore cristiano. 
L'loghilterra deplora la retrocessione della 
Bessarab a, ma bon vi si oppone, si riser- 
va di discutere al Congresso gli accomo- 
damepti riguardanti il Dinub 0. Non con- 
sidera il possesso di Bsium come ioter: 
ento ostile. La Russia promette di non 
oltrepassare la sua frontiera dell’ Asia, e 
restituisce B.j«zid. La Tarch-a cede la pro- 
vincia di Coiura alia Persia. La Russia 
mon prende indennità in territorio , non 
“<contrarierà i creditori iogiesi della’ Tur- 
chia. La questione del pagamento si di- 
sculerà al Congresso. Il Congresso riore 
gaoizzerà l'Epiro, la Tessaglia ed altre 
provincie greche. Il passaggio dei Darda- 
nelli e del Bosforo resta allo statu quo. 
Al Congresso discuterà le quesua1 delloc- 
Cupazione dei russi ed il Passaggio delle 
4rappe nella Rumenis. 

Parigi 31. — La commissione della 
Camera per dl trattato di commercio col. 
l’ Italia ebbe una nuova corferenza coi 
ministri degli esteri, del commercio e del- 
le Finanze. Il governo le propose di mo- 


dificare le precedenti conclusioni e di 
adottare il trattato come le fa sottoposto, 
stfccando i punti relativi ai tessati ed ai 
fili che sarebbero riservati e darebbero 
fuogo a nuovi negoziati © di assegnare al 
trattato la durata di due apo!. La com- 
missione deciderà oggi, essa già presentò 
la relazione fa qualé conchiude «di non 
rigettare il trattato, ma d’ intavolare nuo- 
ve trattalive coo l'Italia, Se la commis: 
sione approva le proposte del governo, es- 
sa dovrà fare un rapporto suppletorio. 

La discussioue pubblica avrà luogo lu- 
nedì. 

Londra 31, — La Banca ha ridotto ieri 
lo scouto al due per cento. 

Douvres 31. — Stamane vi fu una col- 
Isione fra due corazzale tedesche presso 
Fo-kestone, l'una affvadò e |’ altra è dan- 
neggiara. 

Parigi 31. — La commissione del trat- 
lato franco-italisno respivse la proposta 
del Ministero e mantiene puramente e 
semplicemente le conclusioni della rela 
zione, cioò d’ intavolare coll’ Italia vuove 
trattat ve. Assicurasi ch: Gambetta sosterrà 
la proposta del Govern 

Huma 31. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica il decreto per il quale Ja legge del- 
la tariffa doganale andrà 10 vigore il 1° 
luglio 1878. È data facoltà al governo di 
provogare al 1° luglio lo scambio delle 
raufiche del irattato di commercio colla 
Fraocia. 

Con una nota di oggi il trattato di 
commercio fra la Francia © l’laiia è pro- 
rogato al 30 giugno 1878. 


Roma 29. — Cagna DEI DEPUTATI 


Si comunica una lettera di Lovito che 
riauozia ali’ uffizio di commissario dei- 
l'inchiesta sul comune di F.renze. La ri- 
nuncia è accettata. Domani vi sarà la vota- 
zione per surrogarlo, 

Si riprende la discussione dei capitoli 
variabi del bilaacio dei lavori pubbtict. 

Si sospende la votazione del cap.tolo 
delle ferrovie calabro-sicule © si passa ai 
rimanenti capitoli, vuo dei quali, quello 
concernente la somma da pagarsi alla So- 
cielà dell’ Alta Italia, da occasione a Pa- 
razzi di proporre che essa venga ridotta 
alla nfetà. 

Bsccarini però opioando che convenga 
differire la quesuone dell’ entità della 
somma da pagarsi a lale Società, allorchè 
81 discuterà il progetto dell’ esercizio delle 
Ferrovie dell’ Alta Îtalia , Perazzi accon- 
seote e si lascia sospeso il capitolo relativo, 

Sì abovoziavo alcune interrogazioni fra 
cui usa di Bordonaro sopra la sustitazione 
nei molini dei pesatori meccanici ai con- 
tatori. 

Alia quale interrogazione Seismit Doda 
81 riserva di rispondere durante la discus- 
sione dell’ esposizione fivanziaria, 

Quindi si svoigono parecchie interro- 
gazioni indirizziie al ministro dei lavori 
pubblici ; di Romano Giandomenico intorno 
al ritardo della costruzione della strada 
fra Sau Bartolomeo ia Galdo e qualunque 
puoto di strada nazionale ; di Baucina suila 
ricostruzione del ponte sui Cassib.le; di 
Porisi circa le cause della costruzione so- 
spesa della strada nazionale da Orsali ad 
Urosei , di Nicotera riguardo ai lavori del 
porio di Saleruo; di Ruzzaboni sopra 1 
progelli idraulici del Panaro ; di Botruso 
Sul miglioramento dei porti di Fiumicino 
e d'Auzio; di Ippolito sopra il regola- 
menio dei torrenti Piazza e Caniagali:; di 
Ercole sulla sospensione delle disposizioni 
del regolamento 1868 relativo alla polizia 
stradale; di Nucito circa i lavori di alcuni 
porti e specialmente di Bari e di Palermo, 

Buccarini risponde alle singole interro- 
gazioni e raccomandazioni dando schiari- 
meoti e dichiarando che è intenzione del 
governo di procurare di soddisfarle mao 
mano che siano ultimati gli studi sui pro- 
getti occorrenti @ che le somme che so- 
litameote s! stanziauo nei  biianci per le 
indicate opere lo concedano. 

Indi si comincia la discussione del bi- 
lancio defiaitivo del mioistero dell’ istru- 
zione, 

Quindi si svolgono alcune interrogazioni 
di Pissavioi carca alla ripresentazione del 
progetto per la is.ituzione del monte per 
le peosion per gl’ iusegnaati elementari, 
di Ela e di Diligeati intorno all'ordina. 


mento dell’ istruzione secondaria e alla 
più equa ripartizione dei licei governativi, 
scuole tecniche © ginnasi nelle diverse 
parti dello Stato; di Braghi sopra le tasse 
degl’ esami di licenza nei licei ed istituti 
tecnici, 

Rimandesi a domani lo svolgimento di 
altre ialerrogazioni e risposte del ministro. 


Roma 30. — Camera DEI DEPUTATI. 


Si legge una proposta di Crispi, ammes- 
sì dagli uffici, per un’ inchiesta parlamea- 
tare sopra tutta l’ amministrazione finan 
ziaria dello Stato, dal principio del {861 
al 31 dicembre 1877; di Damore per l’ag- 
gregazione del Comune di Vevafro alla 
Provincia di Terra di Lavoro. 

Si procede alla votazione per la nomi- 
na del comm:ssario per l'inchiesta del 
Comune di Firenze, in surrogazione di 
Lov to dimissionario. 

Rprendesi lo svo!gimento delle inter- 
rogazioni rivolte al munistro dell’ istruzio- 
ne crea il belancio del suo dicastero; da 
Dei Vecchio Nicola sopra le riforme da 
tttrodursi ai regolamenti degli esami li- 
ceali e del Consigl'o superiore; da Costan- 
tini riguardo alle quote d' imposte ad al- 
cuni comuni a vantaggio del liceo giona- 
sale di Teramo; da Buuomo sull’ indirizzo 
degli studi anversitari; da Fambri circa 
l'urgenza di migliorare le condizioni del 
personale dell'interno dei conviti naziona- 
li; da Luzzatti iotoroo all’ istituzione di 
scuole professionali per le arti e mesneri. 

De Sancus risponde alle interrogozioni, 
Tratta con ampirzza le diverse questioni, 
della pubblica istruzione a cui le mede- 
s:me si riferivano. Stabilisce quale sia il 
preseute stato dell’insegnamenio e quindi 
le condizioni morali ed economiche degli 
iosegnanti, e ne rileva gli errori, i difet- 
di e le angust'e. Protesta di essere dan- 
Doso e pericoloso, anzi impossibile il ri= 
mavere più a lungo in questa condizione 
di cose e si propone per quanto le sue 
forze ed i mezzi concessegli la comporti- 
uo di stadiare e proporre i rimedi occor- 
reati, 

Acconoa infine ai concetti ed agli ob- 
biettivi che nelle singole questioni accea- 
Dale dagli interrogaoti crede di poter gra- 
dalamente in ziare © raggiungere. 

Si aotanzia uu' interrogazione di Caval- 
leito al onistro delle finanze circa la ri- 
presentazione del progetto di perequazio-g, 
ue generale dell’ imposta fondiaria. 

Comunicasi il risultato de'la votazione 
fattasi in principio. della seduta in cui 
nessuno ebbe la maggioranza assolata. 

Domani vi sarà ballottaggio fra Rugge- 
ri che ebbe 104 voti e Giacomelli Giu- 
seppe che ne ebbe 64. 
———FTyw6————————_————nb 


(Comunicato) 


È cosa tanto rara vedere le. nostre 
chiese addobbate con buon gusto, che 
qualora ci vien dato di scorgerne qualcuna, 
io cui gli artisti abbiano saputo trarre 
vaotaggio dall’architettura del tempio, 
l'avimo e_l’ occhio restano pienamente 
anpagati, È questo il caso del ben inteso 
addobbo che i signori Lodov.co, Cesare 
e Matteo fratelli Bolognesi fece'o_ nel 
sontuosissima Chiesa di S. Benedetto di 
Ferrara. Chi dubitasse della verità di quanto 
asseriamo, si recchi ad osservare questo 
bel addubbo, e ne rimarrà convinto. 
r——._È= 
inserzioni a pagamento 


AVVISO 
Sono da vendersi i seguenti Stabili 
posti ia Portomaggiore 


Per le trattative di contratto rivolgersi 
al proprietario Pagliaoti Aogelo, Ferrara 
Cspo R pagrande n. 76, 

Descrizione de’ Stabili 

1. L'utile dominio e miglioramento di 
un vasto fabbricato in Portomaggiore con 
stallatico, fisaile, corte ioterna, pozzi, por- 
cile, poliajo ed altre aderenze e pertineo- 
ze confinante a Mezzodì ragioni Lolli, a 
Levante Via S. Francesco e ragioni Mara- 
pini, a Punente Strada che conduce a Ri- 
pa di Persico, a Tramootana Piazza Muni- 
cipale ovvero ecc. 

2. L' utile dominio di uo Casale arrati. 
vo a canepa e spagoa alberato e vitato 


detto Vergondico in Portomaggiore che 
confina con Via Comuue, ragioni Marzola, 
e Gulinelli ovvero ecc. 

3. L’ utile dominio di una pezza di ter. 
ra vicino al Cimiero di Portomaggiore 
confinante colla Fvssa di Portomaggiore, 
ragioni Marzola, e ragiovi Comunali ov- 
vero ece. 


FERRARA 
Magazzeni dei Fratelli Ravenna 


Ho Via Vigna Tagliat 
dirimpetto al Banco Jes 


Terraglie, Cristalli, Porcellane, Specchi, 
Vetri e Stovighie, 

Lumi da appendere, da tavolo, da mu- 
ro e apparecchi da illaminazione. © 

Carta da scrivere, da stompa e da im: 
pacco, oggetti di cancelleria, e carte da, 
giuoco, 


Vendita all’ ingrosso e al minuto 
a prezzi convenienti. 


PRECETTI di ELOCUZIONE 
CON APPENDICE 
sulla 
METRICA ITALIANA 
di 
RAFFAELE CARROZZARI 
Volumetto di pag. 140 iv ottavo _ 
Vendibile alla Tipegrefia Bresciani 
al prezzo di L. 2 
————_—_m6& 
(1) 


Non più Wediei 
PERFFITA SALUTA toritatta e 


tutti sonza 
medicine, sensa purghe nè spesome- 
diante la deliziona Farina di salute 


Du Barry di Londra, detta: 


REFALENTA: ARIDICA 


Il problema di ottenere guari 
medicine, è stato perfettamente. riso 


lè senza 
to dalla 


importante scoperta della Revalenta Arabi: 
emizza 50 volle il suo prezzo i 


ca 13 quale 
‘altri rimedi col restituire salute perfettà agli ore 
gani della digest., nervi, polm., fegato e mettbrana 
Mucosa, rendendo le forze gi più estenuati, guarte 
sce Je cattive digestioni ( distpepsie )» gastriti; 
astralgie , costipazioni croniche , emorroidi 
gian dole, ventosità, diarrea, gonflamento: gira: 
menti di testa, palpitazione, tintinnar dî Gets 
chi, acidità, pituita, nausee € vom 
dori, gravchi e spasimi, ogai d 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
astra, bronchitide, tisi (consunzione), malati 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento reee 
Matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezra, e d'energia nervosa ; 31 anne 
d' inariabile successo 
N° 80,000 cure comprese quelle di molti me 
, del duca di Pluskow e della siguora mare 
chesa di Bràhan, ecc. 

Cura n. 67,324. 

Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869. 

Da lungo tetr po appresso da malaltia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e gertigini, Iroval! 
gran vaniaggio con l' uso di otto. giorni della 
Vostra deliziosa e salutifera farina fa Revalenta 
Arabica. Non trovando quindi altra rimedio più 
fiecace di questo ai miei malori, la prego spe: 
dirmene ecc. 

Notaio Piero Poncnepbo. 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassari 
.° 43,620. S. 
Benedetto! La 
posto termine ai miei 18 anni di dolori di stor 
maco, di nerri e di debolezza e sudori notturuî, 
per rendermi l’ indicibile godimento della salute” 
I. ComPanET, parroco. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 

momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


Romaine des Iles 
ta du Barry ha 


rimedi. 
In scatole: 1:4 4: kil. 1.2 eu; 112kil. 1 4.50; 
— 212 Bal. IL 16,6 kit. 1. 42, 12 kit, 

. 78 


Blseottl di Ro Tenta: scatole da 12 


te in polvere ed 


in scattole di lat a_per 12 tasze | 2. 50 - per 
24 L: 4 50 - per 49). 8- per 1201. 19 - per 
288 Î. 42 - per 5261. 78. 


per 12 tazze li 2.60- per 


|. 50 - per 18 
Du Barry e €.*, (limited) n. 9, Via 
mmaso Grossi, Milano, e in tutte l6 
presso i ipali ti e droghieri. 
RISENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
nN.17- Pilippo Navarra, farma- 
cista, Piazza Commercio. 


GAZZETTA FBRRARESE 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
Anno XXXX. N. 22. 
Prezzi corronti delle Derrate o degli Animali da Macello 

dal 24 al 31 Maggio 1878 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consum> che si paga pei generi 


Tee 

Lire cf. 

34 —] Uva pigiata forte la Castellata 

26 503ferrarese di Ettolitri 13,628 . 
Uva pigiata dolce come sopri 

socca mezzana forte il quiat. 


» dolce 
ee Pali dolci 
Riso cima |. ... * Tioflfiiaee sa 
» Fiorello 1* sorte Fascine forti . . . 
» id. 2° sorte » dolci. ... 
» Indiano. » forti ad uso Bolog. » 
Bovi 1* sorte di Rom. Kil. 100, 
» 2° » nostrani 
‘ Vaccine nostrane . . 
} » di Romagoa 
Vitelli casalini Venez. 
» di Cascina. 
Castrati 
Pecore 
Aguelli \ i...» 
Majali nostrani) al Mercato 
» di Romagnaj di S. Giorgi 


Frumento 
Formentone . ... 


iS LIZIII 


» dell'Umbria . 

1 delle Puglie . 
Form. di Casciba nuovo 
Vecchio ,, 


ILL'1 


EHI 
EF3 


Oro pezzo da Franchi 20 - da 2: U5 a 22 VO — Argento da TIU 25 a LIU VU 


Alle Signore! 


Nel negozio di Pellicceria in Giovecca N. 66 oltre agli articoli di 
Pellicceria che si prendono in custodia, si accettano pure Cappotti e 
Palletot da Signora di veluto, panno e qualunque altro genere di 
stoffa glernita di pello e senza, garantendoli dalle tignuole, ammaca- 
ture e pieghe false, retrodandoli come ricevuti a prezzi modicissimi. 


Pellicceria di OBICI EUGENIO 
successore a BENCINI di Bologna 


C_ 


STABILIMENTO MONTE ORTONE 


IN ABANO 


Bagni, Fanghi ed Acque Termali 
‘ Doccie Calde e Fredde. 


APERTURA 41. GIUGNO. 
OMNIBUS ALLA STAZIONE 


AsCeQTeAn Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza doi 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


| 
| 
pRpZz9 | 
I 
| 
| 


scuLusbenGen & CERKEL 
6, Rue Bergére. Paris 


SALICILATO DI SODA 


di SCULUNBERVER. gus ace 10 20 3 giorni 
1 REUMATISHI E LA GOTTA 
ed i DOLORI NEVRALGICI 
(Scatoia cou duse pr>porzionale fr. 3) 


LE PASTIGLIE SALICILICHE 
sono superiore a tutte le pastigiie cono 
sonate contro tutte le affezioni della Go- 
la, esse preveagouo il CROUP e la 
DIFTERITE. 

Scatola : DUE FRANCHI 


SALICILATO DI LITHINA 
Liutontrico ed anti-gottuso il flacone 5 r. 
VINO sAL CILICO, «omco, avtipiretico 

3 e 3 franchi 
'GLICERINA ED OVATTA SALICILATA 
PER FERITE, PIAGHE. BRUCCIATURE €06, 
D flidare delle coniralfazioni, 
“core sempre la marca di f.bbrica e la 
firma : CusvareR 


per ogni 


Borri corestM[ 
SO 


Vendita di soffietti 


per inzolfar viti, al negozio di 


CARLO ZAMBONI 


Via Borgo Leoni n. 39; a prezzi. limita- 
tissimi, 


“la inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso | Office Principal de Publicité R, B, OBLIEGHT.6 Rue Saint Mare a Parigi, 


Rivelazioni sul Lotto: 


A CHI VUOL VINCERE! 


Egli è tempo che qualcuno sorga ad abbattere |’ ignoranza @ l' inganno ed ap- 
provare con fatti alla mano che la scienza matematica non e’ entra pè puoto vè 
poco nel giuoco del Lotto. NÒ, signori ! Questa scienza non potrà io alcun modo, 
giammai, stibilire ne precisare una Vincita a questo giuoco. 

Gentile Genuli stesso, l'inventore del Lotto, seppe benissimo questa verità ; ed HF 
è perciò che i governi addottarono il giuoco del Lotto come specviazione erariale, 

Eppor! Ss è vero che con calcoîi matematici si debba vincere al Lotto e sog» 
gioggario, come si spiega la continuata esistenza di questa istituzione governativa, 
che forma invece una delle più floride rendite dello Stato ? 

Perchè dunque non si abolisce il Lotto quando lo si trova rovinoso per le 
casse erariali ?. CÒ è appuoto la prova a pù manifesta ed evidente che per quanto 
fucciano e la diano ad intendere 1 sgnori professori di Marematica, nulla possono 
di faccia questa forlezza inespugn-bile che chiamasi Lotto, 

La matematica davgne è assolutamente nulla ed 
inerme dinanzi questo 

Non così dicasi però, uo vero e probodo serutinio del Lotto. 
— Un vomo, il quale non con |’ appoggio di eflimere e faniastche cabale; ma 
bebsì con studio todefesso di moli avuti, con osservazioni profonde e con propria 
esperienza pervenne alfine a chiarire le lenebre misteriose dei Lot» e a porre 
un argine al caso stesso, e all’azzirdo, offre ad ognuno la fortunata occasione di 
conseguire in breve e con pochi vumeri scelti, considerevoli vincite di Terno al 
Regio Giuoco del Lotto. 

Si ricevono informazioni in proposito e si risponde subito alle domande che 
vengono fitte in lettera affrancata e contenente le spese postali del rsrontroa 

Indirizzo: « GIENRO BENEFICO > posta restante Wieden, Vienna 
(Austria ). 


SCRITTI STORICI 
RIFLETTENTI LA QUISTIONE DELLA RIFORMA 


storia del progresso e dell'estinzione della Riforma religiosa in Italia al Secolo XVI, di R. MeCrie. — Bel 

vol. in8 di pag. VII 6 SQ LL ee 2- 

È questa l' opera più completa che ci sia fio ad ora nella nostra lingua su questo interessantissimo 

argomento. Vi si vede con quante stragi e crudeltà, la Uhiesa cattolica romana, per mezzo della Santa 

Inquisizione, sia riuscita ad estirpare dall’ Italia il protestantesimo nascente, che già vi avea conquistato 
un largo terreno. 


Gli Evangelici Valdesi, sunto storico del Prof. P. Geymonat. — Pag. xvi e 215 în-16 L. 0 80 

1 Valdesi, sono una piccola popolazions italiana, che non ha mai curvato la testa sotto il giogo dei 
papi, e già formava una chiesa evaugelica vivente, tro secoli prima d>lla Riforma, prova evideate che il 
protestantesimo non è stato inventato da Lutoro e da Calvino. Qussto libretto nè ritrascia lo luaghe 
fotte, lo immuni pefsecuzioni patite, e l'inlomabile fermezza durante sei secoli, fino al giorno in cui Re 
Carlo Alberto li fece liberi. 


1 Riformatori Italiani. — Pag. 164, în-16 2/2/0000. L070 
Serie di biogratie interessantissime di alcuni fra i Ilustii riformatori indigeni: Giovaani Lulovico 
Pascale, Celi Secondo Curione, Pietro Martiro Vermigli, Piotro Uarnesecchi, Gulcazzo Caracciolo, Fanino 
di Faesza, Francesco Gamba, Gioffredo Varaglia, Ballassare Altieri, Bai» Lupstino, Giutio Ghirlanda, 
Siatonio Iicetto, Francesco Sega, Francesco Spiuula, Girolamo Galateo, Niccola Sartori», Bartolomeo Bar- 
toccio , Domenico della Casa Bianca, Galeazzo l'rezio, Pietro Paolo Verserio, Giovanui Mollio. La storia 
di questi uvwiui illustri prova che essi luttarono fiuv al sangue col papato, non per interessi meschini o 
personali, ma porchè la Chiesa di Ro.na ias»gua e pratica coso direttamante contrarie al Vangeto di Cristo. 


Aonio Paleario, per Giulio Bonnet. — Pag. vili e 272 in-16 a NS La L1- 

Quest. iuteressantissima monografia di ua celebre storico francese, devotissimo delle cos» nostre, dimo- 
stra che al scculo XVI, gli spiriti più illustri © più coltivati della nostra penisola stavano pr la Riforma 
Centro alle eresio ed alle mundanita dei papi e della loco corte. Quei sommi [agegni Italiani, il papato 
Sorenuto a cupo di far loro prendere la via dell' esili», o di farli parire sul rogo, privando ia quella guisa 
Ta ‘patria nostra del suo sangue più generoso, e inaugurandovi quella decadenza religiosa e pulitica, dalla 
quale l'Italia comincia appena 2 rialzarsi. 


Vita di Olimpia Morata, per G. Bonnet. — Pag. 120 in 16° dla L.0 60 

La Riforma dei secolo XVI ebbe fra i suoi partigiani in Italia non poche illustri donne, fra lo quali 
basta citare la ’uchessa Renata d'Este, Vittoria Colonna, ecc. occ. L'eroina di questo volumetto è una delle 
îù dulci © simpatiche figaro di quei tempi barrascosi. Letterata illustre, figlia affettuosa, consorte mo- 
Rel, Olimpia Morata dovrebb' esser conosciuta © stinata in tutte lo famiglie italiane. 


Vita di M. Lutero. — Pag. 264 in 16° 
Vita di G. Calvino. — Pag. 120 in 16° i,é » 050 
Vita di G. Diodati. — Pag. 128 in 16°... Ra » 0.50 

Gl' Italixni non conoscono i grandi riformatori della Germania e della Svizzera che modianto le false 
od iugiariose notizie che ne danno i preti nei loro quaresimali. Chi vu»l convincersi che su questo sog- 
Betto, come su tanti altri, i preti di Koma sì sono se.upre sforzati di tenerci in una ignoranza che tor- 
Sera tutta a loro profitto, leggano le suddette brevi e succose biografie, che non han d'uopo, per il loro 
intrinseco valore, delle nostre raccomandazioni. 


Biografia di L. Dosanetis. — Pag. 94 în 16° con ritratto del Desanctis A 1.050 

Il Desauetis fu pa.roco della Maddalena in Roma, e lasciò quella chiesa dove tutto gli prometteva uno 
splendido avvenire, por seguire unicamente la voce della sua coscienza che lo chiamava a professire ed 
a predicare il puro Vangelo. Scrisse molti libri di controversia, alcuni dei quali ebbero fino a 20 edizioni. 


Luce e tenebre, scena della riforma d' Italia. — Pag. 183 in 10° Ve, L.0 80 

Con la dilettevole forma del romanzo l' anonimo autore presenta un importantissimo brano di storia 
italiana. Scorreudo questo libro, si veduno i ritratti d' uomini e donue illustri, quali Michelangiolo Buo- 
narrotti, Renata di Francia, Vittoria Colonna, Paolo 1V, Fra Beraardino Ochino. La partenza degli esuli 
da Locarno, il martirio del Savonarola, le stragi di Calabria, mentre fanno raobrivilire ripensando alle 
fietubili avgosce, agli atroci toravuti patiti da tanti segusci del puro Vangelo, inducono il lettore a 
riograziaro Colui che, « trecento anni dopo che la fiaccola della verità fu quasi spenta in Italia, ba fatto 
brillar finalmente un raggio luminoso su palugi di Torino e di Firenze, e sulle oude stesse del Tevere. » 


LI 


gg> Trovansi vendibili in Firenze alle Librerie: 28 via Panzani e 7 via dei 
Benci ; sì spediscono in Provincia colì’ aumento del prezzo per la franestura. 


_ _—————————————————__——______—_—___— 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


